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p a re  a lla  S e z io n e  co m e la  C om m ission e Consultiva di belle 

a rti a b b ia  te s té  d isposto  ch e si pratichino degli scavi ne’ ruderi 

d e l T e a t r o  d i L ib a rn a ; e soggiu n ge che tali scavi saranno 

c o m in c ia t i  n o n  più tardi del g iorno 15 corrente.

I l  s o c io  D e s im o n i d ice ch e questa notizia tornerà graditissima 

a q u a n ti c o lt iv a n o  od apprezzano g li studi archeologici, e 

s p e ra n o  c h e , ad on ta  dei passati saccheggi, rimanga ancora 

a lla  s c ie n z a  u n  qu alch e b el frutto da raccogliere. Fa voti 

p e r c h è  u g u a li  scavi si pratich ino  eziandio nel T orton ese, il 

cu i t e r r i t o r i o , co m e lo  d im ostrarono le antiche e recenti spe

d iz io n i d e ’ s o c ii  V o l f ,  D e  N e g ri-C a rp an i e Pernigotti, è fe

r a c is s im o  d i iscrizio n i e d ’ altri cim elii. A ggiunge poi che 

n e ll ’ o p e r a  d e ’ ca lch i succen n ati il cav. D e N egri fu coa

d iu v a to  c o n  m o lta  d iligen za  dal sac. G iuseppe Zerbi.

L o  s te s s o  so cio  D e sim o n i presenta poi un codice mem

b r a n a c e o  in -4 .0 possedu to  dal ridetto cav. D e Negri, e già di 

p e r t in e n z a  d e l m on astero  di san Benigno di Capodifaro. È 

s c r it to  in  u n  g o tic e llo  n itid issim o , con iniziali a colori ed oro; 

e la  su a  e tà  p u ò  sp aziare tra  la fine del secolo x v  e gli esordi 

d e l s u c c e s s iv o .  C o n tie n e  la Storia  rom ana di Eutropio ed in 

f in e ,  o lt r e  d u e  noti scritti di Leonardo A retin o , quattro brevi 

o r a z io n i  in e d ite  e fa lsam en te attribuite a Demostene. Hanno 

t r a t to  q u e s t ’ u ltim e ai T e b a n i che si rifugiarono in Atene 

d o p o  la  d is tru z io n e  della lo ro  p atria , e che Alessandro Magno 

p r e te n d e a  g l i  ven issero  consegn ati.

III.

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T o r n a ta  d el 20 dicem bre.

‘Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

I l  s o c io  B e lg ra n o  le g g e  a nom e del com m . Merli la prose

c u z io n e  d e lla  m on ografia  co n  la quale da quest’ ultimo si
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illustra il principesco P alazzo  D ’ O ria  a Fassolo. Perciò  es

sendo giun te le precedenti letture al principio della am m ini

strazione di G io . A n d rea I, la presente com incia co ll’ accen

nare com e questo P rin cip e, il quale aveva nel 1558 sposata 

Zenobia D e l C a r r e t to , vo len tieri com m ettesse a lei poco 

stante il m an eggio  delle faccende dom estich e, m irando egli a 

que’ dì sopra tutto  ad assodar la sua posizione alla C o rte  di 

Spagna. E  qui F A u to re , digredendo alcun p o co , si fa a nar

rare delle galere che per conto di G iannandrea si lavoravano 

su la  sp iaggia di San P ier d’ A r e n a , e tra le altre della C a

pitana che varata nella prim avera del 15 7 1  e provveduta ed 

ornata con regale m agnificenza, fe’ parte della squadra su cui 

il P rin cipe interven ne alla battaglia di L e p a n to , dove pur 

troppo m acchiò  la sua fam a di prode guerriero e di valente 

am m iraglio .

Α 1Γ aprirsi del 1575 le inclinazioni di G iannandrea parvero 

affatto m utate; sì ch ’ egli dall’ ora in poi intese di preferenza 

alle fortificazioni de’ propri feudi (m assim e a quelli di L oan o 

e di T o rr ig lia ) , alla costruzion e di chiese, di m onasteri, di 

v ille , m a ancor più alle am pliazioni ed agli abbellim enti del 

P alazzo  e del giardino di F assolo. D ove allora furono invitati 

i p ittori L u ca  C a m b iaso , Bernardo C a ste llo , A ndrea Sem ino, 

e L azzaro  C a lv i; al quale u ltim o spettano, fra le altre cose, 

certe tele che chiudeano il guardarobba, ed or vedonsi incor

niciate nella  galleria  del P alazzo  di P egli; e che fingendo 

l’ attacco di C o ro n e  eseguito da più galere e vascelli costi

tuiscono , a detta del eh. Ja l, un m onum ento di singolare 

im portanza per la storia delle costruzioni navali.

F ra  le opere di scultura che a questo punto della m onografia 

del M erli ven gon o  ricord ate, si contano la statua del T riton e

o Satiro  (ch è trovasi con entrambi i nom i appellata negli 

atti) la quale sorm onta la fontana del giardinetto ad oriente, 

ed il co losso  di G io ve  che sorge entro nicchia nella villa
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s u p e r io r e ,  e  v a lse  a lla  lo ca lità  la denom inazione che serbò 

p o i s e m p r e  d el Gigante.

R is u lt a  d a  d ocu m en ti p rod otti dall’ A u tore  che il Satiro , 

c r e d u to  s in o r a  di G io v a n n a n g io lo  M ontorsoli è invece dovuto 

a llo  s c a lp e l lo  di G ia n  G ia co m o  Paracca da Valsoldo. Certo 

il  M o n t o r s o l i  fece an eli’ esso  una statua di Satiro a’ tempi 

d el p r in c ip e  A n d re a  il v e c c h io , sì com e abbiamo dal Vasari; 

m a  l ’ o p e r a  d e llo  scu lto r  fioren tin o  era andata sfortunatamente 

in  p e z z i ,  e d  il P ara cca  fu p erciò  invitato a ripeterla. C e  ne 

è m a l le v a d o r e  lo  stesso  G ian n an drea, il quale sotto il dì n  

a p r ile  1 5 8 1  o rd in a n d o  ch e  si pagassero al Paracca sei scudi 

« a  b u o n  c o n to  et p er caparro della figura che fa per la 

fo n ta n a  d e l S a tiro  », so g g iu n g e  in calce al mandato che questa 

f ig u r a  « l ’ h a  da p agare ch i l ’ ha rotta ».

N è  d e l M o n to r s o li  è il G io v e  0 G igan te , com e opinò taluno, 

c o n fo n d e n d o  p er a vv en tu ra  questo colosso di stucco con una 

s ta tu a  d i N e ttu n o  cui il citato  V asari narra effettivamente 

m o d e lla ta  d a  G io v a n n a n g e lo  a F asso lo , e che non trovandosi 

d a  a ltr i  r a m m e n ta ta  v u o is i reputar perita poco tempo appresso. 

C o m u n q u e  s ia s i di c iò , è m anifesto per gli atti che il Gigante 

fu  e s e g u ito  n e l 1586 da M arcello  Sparzio da U rbino, pla

s t ic a to r e  d i b e lla  fam a ed autore di più stucchi in alcune 

c a m e r e  d e l P a la zz o .

B U L L E T T I N O  B IB LIO G R A FIC O

S to ria  d ella  pedagogia italiana per E m a n u e l e  C e l e s i a  —  

M ila n o  1 8 7 3 - 7 4 . V o i. 2.

Q u e s t ’ o p e r a  assolu tam en te nuova e pel concetto e per la 

fo r m a  p o n e  i l  eh. A u to re  in  capo a quell’ eletta d’ egregi i 

q u a li in te n d o n o  alle  d iscip lin e didattiche. D ire partitamente
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